
Sesso e ricatti: come l’intelligence israeliana recluta collaboratori
palestinesi

Foto compromettenti, video di relazioni sessuali illegali, o socialmente inaccettabili. E poi,
minacce, ricatti, e infine, l’offerta di una via d’uscita: collaborare. C’è qualcosa di
terribilmente simile tra le pratiche portate avanti dallo Shin Bet in Cisgiordania occupata
per creare spie e collaboratori palestinesi e gli Epstein Files che stanno sconvolgendo i
cittadini di tutto il mondo. Qualcosa di oscuro, potente, che parla di tabù utilizzati per
controllare, di ricatti studiati per dominare, di metodi antichi che i servizi segreti hanno
sempre usato per sottomettere il nemico. Ma che tor...
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